
MESSINA 8 Marzo 2025  

Presentazione del volume “Monasteri, Eremi e Conventi. Sicilia e Malta” 

Alla presenza delle autorità rotariane del distretto(Giuseppe Pitari, Governatore R.I. Distretto 

2110 Sicilia – Malta; Valerio Cimino PDG e curatore volume; Casimiro Castronovo – Governatore 

nominato 2028/2029; Santi Trovato Delegato area Peloritana; gli assistenti del Governatore, 

Mariano Bruno, Tonino Borruto, Luigi Gandolfo, Attilio Liga) di tutti i presidenti dei Clubs 

dell’area Peloritana (Messina, Milazzo, Taormina, Sant’Agata Militello, Lipari- Arcipelago 

Eoliano, Patti Terra del Tindari, Stretto di Messina, Peloro, Barcellona PG, Valle del Mela, Capo 

D’Orlando) e di un uditorio interessato, si è svolta sabato 8 marzo, nella prestigiosa sede di 

Palazzo Zanca - Salone delle Bandiere, con il patrocinio del Comune di Messina, la presentazione 

del libro dell’anno rotariano 2024/2025, dal titolo “Monasteri, Eremi e Conventi. Sicilia e Malta” 
Il volume, edito dal Distretto 2110 Sicilia- Malta del Rotary International, in sinergia con la storica 

Fondazione culturale “Salvatore Sciascia”, come è stato sottolineato, contempera rigore scientifico 

e taglio divulgativo, costituendo un nuovo tassello di un progetto di pregio editoriale che ha avuto 

come obiettivo quello di far conoscere ad un pubblico internazionale l’eccezionale patrimonio 

architettonico e storico - artistico dei due territori del Distretto 2110– Sicilia e Malta, promuovendo 

circuiti turistici. 

Il tema dell’anno 2024/2025, come ha sottolineato il governatore in apertura, è stato scelto perché 

ricco di suggestioni, coniugando “ valori artistici, storici, culturali, ma anche valori interiori e 

spirituali”. Nella sezione dedicata all’area Peloritana sono stati inseriti quei siti, ben noti agli 

studiosi del settore, sicuramente visitabili, anche se non più luoghi di culto. Si tratta del Monastero 

e Chiesa dei Santi Pietro e Paolo d’Agrò, (Casalvecchio Siculo, R.C. Messina), del Convento dei 

Frati Minori Cappuccini (Savoca R.C. Taormina), del Convento di San Placido il Vecchio 

(Giampilieri Superiore R.C. Peloro), dell’Eremo Maria Santissima di Trapani (Messina, R.C. 

Stretto), del Convento e Chiesa di San Papino martire (Milazzo, R.C. Milazzo), del Monastero delle 

Benedettine (Milazzo, R.C. Valle del Mela), del Convento e Chiesa dei Cappuccini (Lipari, R.C. 

Lipari- Arcipelago Eoliano), del Convento di Sant’Antonio da Padova (Barcellona P.G., R.C. 

Barcellona P.G.), del Monastero di San Filippo di Fragalà (Patti- Frazzanò, R.C. - Patti Terra del 

Tindari), del Santuario dell’Eremo di San Nicolò Politi (Alcara Li Fusi, R.C.- Capo D’Orlando), del 

Monastero Santa Maria del Rogato(Alcara Li Fusi R.C.- Sant’Agata Militello), e del Convento dei 

Cappuccini (Francavilla di Sicilia R.C. – Giarre). 
Dopo i saluti di rito delle autorità, il volume è stato magistralmente illustrato dal PDG e curatore, 

dott. Valerio Cimino, che si è soffermato sull’importanza che ebbero gli ordini religiosi sia in 

Sicilia che a Malta e sul ruolo, non solo spirituale, ma anche sociale svolto dagli stessi all’interno 

del territorio, nel corso dei secoli, dal III-IV sec. d. C. al 1860, anno dell’annessione della Sicilia al 

Regno D’Italia. Il relatore ha sottolineato in chiusura che, tra il 1866 e il 1867, lo Stato unitario con 

le leggi eversive ricavò oltre 12 milioni di lire del tempo (circa 60 miliardi di euro) dal sequestro dei 

beni ecclesiastici siciliani e che solo nel 1929 i Patti Lateranensi avrebbero sanato la profonda 

frattura determinatasi all’epoca tra Stato e Santa Sede. 

L’arch. Orazio Micali ha dedicato il suo intervento solo ad alcuni dei complessi architettonici 

illustrati nel volume, quelli di più alta cronologia. Nel sottolineare l’importante funzione svolta in 

Sicilia dai monasteri basiliani, quali presidi di controllo e di sviluppo, anche economico, del 

territorio, lo studioso ha tracciato un dotto excursus sull’architettura sacra d’età normanna nell’area 

peloritana, soffermandosi sulla Chiesa dei Santi Pietro e Paolo d’Agrò di Casalvecchio Siculo, 

ricostruita dopo il terremoto del 1169, nel 1172 dall’architetto Gherardo di Franco, pregevole sintesi 

di stilemi arabi, bizantini e classici. Sul versante tirrenico l’attenzione si è focalizzata sul Monastero 

di San Filippo di Fragalà fatto edificare nel 1090 dal Conte Ruggero e dalla consorte Adelasia in 

corrispondenza di un cenobio greco del 495 d.C.  e sul Santuario dell’Eremo di San Nicolò Politi di 

Alcara Li Fusi, costruito nell’XI secolo, inglobando la grotta-dimora dell’anacoreta basiliano.  
 





PROGRAMMA 

Saluti di benvenuto 
Ore l 7 ,30 - Aw. Santino Trovclto, 

Delegato Area Peloritana per il 
progetto distrettuale \\libro dell'anno" 

Ore l 7 ,35 - Onore alle Bandiere 
Ore l 7 ,40 - Presentazione degli intervenuti 

Introduzione dei lavori 
Ore l 7 ,45 - Dr.ssa Gabriella Tigano 

Presidente del RC Messina 
Ore l 7 ,55 - Dr. Federico Basile 

Sindaco di Messina 

Presentazione del Volume 
Ore 18,05 - Dr. Giuseppe Pitari 

Gov. Rotary lnternational 
Distretto 21 l O Sicilia e Malta 

Ore 18,30 - Dott. Valerio Cimino 
Curatore del volume 

Ore 19, 15 - Arch. Orazio Micali 
Direttore del Parco Archeologico 
di Naxos-Taormina 

Conclusioni 
Ore 19,45 - Dott. Giuseppe Pitari 
Ore 20,00 - Reinforced aperitif 
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